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di Massimo Pisa 

«Abbiamo  cominciato  soltanto  
da sette settimane ed è già un ca-
sino». La sintesi, lucida e senza 
peli sulla lingua, è di Malcolm De-
laney, playmaker convalescente 
e  twittante  dell’Armani.  Mezza  
squadra positiva. Fermi tutti, e al-

meno per due settimane. Ferma 
ieri l’Olimpia, che non è partita 
per San Pietroburgo e che non 
raggiungerà  giovedì  Mosca,  
dov’era attesa il giorno dopo sul 
parquet. Ferma resterà domeni-
ca, in una surreale situazione di 
sliding doors con Cantù, la teori-
ca contendente del derby che ha 
dovuto posporre  le  due prece-

denti partite per Covid.
La prospettiva è quella di salta-

re pure il doppio impegno di Eu-
rolega della settimana prossima, 
al Forum: mercoledì 18 tocche-
rebbe alla Stella Rossa Belgrado, 
due giorni dopo il calendario pre-
vede un improbabile Armani — 
Zalgiris Kaunas. È quasi impossi-
bile che Ettore Messina possa di-

sporre, per la prima delle due da-
te, di un numero congruo di gio-
catori.  Un teorico spiraglio esi-
ste per il match contro i lituani: il 
20 novembre saranno trascorsi i 
canonici dieci giorni di isolamen-
to per i contagiati, e un buon nu-
mero di tamponi negativi potreb-
be dare semaforo verde. Ma sa-
rebbe una corsa contro i minuti, 

impossibile  da  programmare  
con ragionevole anticipo.

Ed è di ieri pomeriggio l’ulte-
riore mazzata sull’integrità della 
serie  A:  l’Umana  Venezia  ha  a  
sua volta un focolaio al suo inter-
no. Non giocherà stasera col Par-
tizan Belgrado, in Eurocup, né il 
derby del Triveneto di domenica 
con Trieste. Il 22 novembre, gior-
no della partita con l’Armani, è 
lontano ma non abbastanza per 
avere  garanzie.  Appare  quindi  
verosimile il prossimo 26 novem-
bre  come  data  di  ripartenza  
dell’attività, a Yad Eliahu, nella 
tana del Maccabi Tel Aviv. Salvo 
complicazioni.

Ha senso continuare con que-
sta navigazione a vista, nella tota-
le incertezza e con evidenti im-
picci logistici — aerei e alberghi 
da disdire e riprogrammare, chis-
sà quando — e di calendario, con 
competizioni legate ai bollettini 
medici? Se lo chiede il basket, co-

me il calcio. 
L’Armani ha tre partite in me-

no sul ruolino di marcia in Euro-
lega: quella con lo Zenit era già 
un recupero della partita annul-
lata a fine ottobre, quando erano 
i russi quelli impossibilitati (allo-
ra la regola, modificata in corsa 
prevedeva sconfitta 20-0 a tavoli-
no e due punti gratis all’Olimpia) 
a  presentarsi.  E  pure  il  duello  
con  l’Alba  Berlino  rimane  con  
una casella vuota e una data nuo-
va,  l’1  dicembre.  Ma i  rinvii  ri-
schiano di essere già cinque, su 
una stagione regolare da 34 parti-
te. Più playoff ed eventuale Final 
Four.  Aggiungete  i  recuperi  di  
campionato. Con date da concor-
dare con le avversarie. Venezia, 
ad esempio se si dovesse saltare 
il 22 novembre: la Reyer gioca la 
sua Eurocup, ha già un Partizan 
in più da infilare nel proprio ca-
lendario, e venirsi incontro è og-
gettivamente complicato. «It’s al-
ready a mess», per tornare alla 
sentenza di  Delaney,  giocatore  
tra i più decisi a chiedere (lo fa 
da  tempo)  la  creazione  di  una  
“bolla” sul modello Nba, in cui 
isolare le squadre di Eurolega e 
giocarsi una versione sterilizza-
ta della coppa. Ma ci sono resi-
stenze nazionali, di leghe e squa-
dre, come hanno dimostrato le ri-
sposte all’appello lanciato da Et-
tore Messina. Divisi 

Lo sport

Armani ferma per Covid
lo stop si allunga

anche al campionato
Potrebbero saltare addirittura gli impegni della prossima settimana

Delaney: “Abbiamo appena cominciato ed è già un casino...” k Il tempo sospeso Hines nell’ultima partita di Eurolega dell’Armani

In attesa dei tamponi 
la squadra non è 

partita per 
la trasferta in Russia

e non giocherà 
domenica con Cantù

Milano L’ondata d’autunno
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